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CRISTINA ROCCATI (1732-1797)
La donna che osò studiare fisica
Rovigo, Palazzo Roncale
6 dicembre 2024 – 21 aprile 2025

Nota Informativa

Come è stato ridato un volto a Cristina.  

L’unica immagine d’epoca di Cristina Roccati ad oggi conosciuta è una piccola stampa dove, a tratteggiare il suo volto, non fu certo un grande artista. 
Per ridarle una fisionomia, gli organizzatori della mostra “Cristina Roccati. La donna che osò studiare fisica” sono ricorsi all’arte di un grande artista contemporaneo, Matteo Massagrande. 
Così l’artista racconta a sua impresa:
“Non conoscevo la storia di Cristina Roccati. Ignoranza mia. Darle un volto, dipingere un ritratto per onorarla, senza aver nessuna conoscenza riguardante la sua vita, è stata una sfida sia personale che artistica. A livello tecnico non avevo difficoltà di immaginare come eseguire il ritratto… ma il ritratto di chi? L’unica immagine conosciuta di lei è una minuscola incisione, diciamolo apertamente, di qualità minore, da cui non potevo partire. Poi a mia moglie venne in mente una frase del grande poeta Kahlil Gibran che dice: “Il ricordo è un modo d’incontrarsi”. Dovevo avere dei ricordi di lei per incontrarla, per poterla ritrarre, quindi è iniziata una minuziosa ricerca. Leggi-leggi, scava-scava, in un pomeriggio pieno di attese abbiamo trovato l’unica descrizione fisica della sua persona in una biografia scritta da De Vit: “Fu Cristina Roccati piccola di statura, di capelli castagni, di occhio nero e di viso piacente anzi che no. Era poi dotata di molta vivacità e di somma leggiadria nel porgere da destarne sovente al primo aspetto l’ammirazione.” Ora avevo i colori dei capelli, degli occhi, indicazioni per la corporatura e per il suo viso. Essendo anche incisore mi sono messo scrupolosamente ad analizzare quella piccola incisione piena di errori di esecuzione e anche di stampa, individuando dal tipo di errore cosa avrebbe voluto fare il mio collega di secoli fa. Così un po’ alla volta ho carpito la forma del viso, degli occhi, del naso ed è nato il disegno. Dopo aver studiato i vestiti dell’epoca della piccola aristocrazia a cui lei apparteneva, gli usi e costumi, è nato anche il suo abito. Volutamente ispirato al mondo di Rosalba Carriera per omaggiare un’altra grande donna veneta, pittrice straordinaria. I suoi capelli li abbiamo immaginati non raccolti rigorosamente, perché una poetessa giovane che si innamorava di piccole cose attorno a lei mentre studiava l’Universo, per noi dovevano essere un filo scompigliati. Era una ragazza brillante, determinata, sensibile, legatissima al padre, da qui la presenza del garofano rosa che secondo il linguaggio dei fiori dell’epoca significava ricordo di una persona cara.
Più informazioni raccoglievamo, più si è formata davanti ai nostri occhi una ragazza moderna e non solo secondo i canoni dell’epoca. Mentre la dipingevo abbiamo cominciato a volerle bene. Una sera tardi, c’è stato un momento di cui sono profondamente grato. Stavo ritoccando gli occhi, quando mia moglie mi disse: è pazzesco ciò che ha fatto questa ragazza.
Ragazza. Non donna adulta. Con questo commento che aleggiava nell’aria dello studio ho capito tutto. Gli occhi dei giovani di tutte le epoche hanno una particolare forza, pieni di sfida, di fiducia, di timore e di amore anche se non lo ammeterebbero mai. Quindi ho voluto dipingere uno sguardo di gioventù senza tempo. Perché le tante, tantissime ragazze intelligenti di oggi potessero guardarla negli occhi ed avere il suo aiuto mentre dice: certo che ce la farai! Poco dopo ho detto ad alta voce: Eccoti. Silenzio in studio. Insieme ad Angela la guardiamo, poi mia moglie esce e torna con una frase di Emily Dickinson e mi legge: “A un’imperiale esiguità spetta la Luce dell’Aurora. Buongiorno, giovane Roccati!”
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